
  
 

ATTUAZIONE DELLE NORMATIVE DI TUTELA QUANTITATIVA DEGLI 
ACQUIFERI 

 
Vista la nota dell’Unità di progetto Genio Civile di Treviso prot.n.195382 del 09/05/2013 e le disposizioni 
di legge lì richiamate, 
 

SI AVVISA LA CITTADINANZA CHE 
 

 
1. Tutti i proprietari e utilizzatori di pozzi con i seguenti usi: 
a) potabile-igienico domestico al servizio di civile abitazione residenziale; 
b) assimilato al domestico per innaffio piccolo orto-giardino al servizio di civile abitazione residenziale; 
c) contemporaneamente come i punti già precedentemente menzionati a) e b), e altri usi per attività 
produttive e scambio termico (usi soggetti a concessione di derivazione d’acqua quali: irrigazione, 
zootecnico, igienico sanitario e assimilato, cantiere, industriale, antincendio), 
DEVONO PROVVEDERE 
- all’installazione di idoneo contatore omologato di misura delle portate e dei volumi d’acqua prelevati 
alla testa del pozzo che conteggi la totalità del prelievo d’acqua (Portata max 0,6 litri/sec. - portata 
media annua consentita max 0,1 l/sec. corrispondente a circa mc/anno 3.000 (stima di calcolo 
fabbisogno idrico: 250 litri/ giorno a persona per uso potabile, circa 0,5 litri/sec. per ettaro per 
innaffiamento piccolo orto-giardino dell’abitazione); 
- a comunicare alle A.A.T.O. competenti le letture annuali dei consumi d'acqua. 
 
2. Tutti i proprietari e utilizzatori di pozzi a salienza naturale 
DEVONO PROVVEDERE 
- a installare, oltre il contatore di misura delle portate e dei volumi complessivi d’acqua prelevati alla 
testa del pozzo, un meccanismo di regolazione, con idonea deviazione della tubatura, atto a impedire 
l’erogazione d’acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo. 
 
3. Tutti i proprietari e utilizzatori di pozzi a salienza naturale destinati all'utilizzo 
ornamentale senza specifico impiego - fontane a getto continuo 
DEVONO PROVVEDERE 
- alla sigillatura degli stessi conformemente alle norme contenute nel D.P.R. 24.05.1988 n. 236, art.8 
lettera g.  
 

ATTENZIONE 
la violazione di cui ai punti 1., 2. (installazione del contatore e comunicazione annuale di volumi 
prelevati) è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da millecinquecento euro a seimila euro 
(eventuale riduzione di un quinto) in virtù dell’art.133 comma 8 del Decreto Legislativo 152/2006; 
la violazione di cui al punto 3. (sigillatura dei pozzi a salienza naturale destinati all’utilizzo ornamentale 
senza specifico impiego - fontane a getto continuo) comporta che il Sindaco, previa diffida agli 
interessati, proceda all'esecuzione d’ufficio della sigillatura del pozzo, conformemente alle norme 
contenute nel D.P.R. 24.05.1988 n.236, art.8 lettera g., a spese dell'inadempiente. 

 
Per informazioni: 

Servizio Tutela Ambiente Tel. 0422 6179520 - nei giorni di lunedì ore 8,30-12,30; mercoledì ore 15,30-17,30. 

CITTÀ DI VILLORBA 
PIAZZA UMBERTO I°, 19 31020 LANCENIGO (TV) - TEL. 0422 6178 - FAX. 0422 61799 
SETTORE V° - UTILIZZO E ASSETTO DEL TERRITORIO - SERVIZIO TUTELA AMBIENTE 


